
l l  rodaggio è f  in i to,  i l  Par t i to
Democratico finalmente è pronto
per la sf ida al la pol i t ica che non
piace più e a quel modo di gover-
nare che non guarda negli occhi i
problemi veri della gente, ma è
interessato solo a garantire i pri-
v i legi  d i  pochi .
Quasi  t re mi l ioni  d i  c i t tadin i
hanno partecipato alle Primarie di
ottobre, guardando al Part i to
Democratico come al la reale
alternativa, alla forza che si puo
opporre a l l 'opportunismo del
governo Berlusconi.
Mi è capitato di seguire in televi-
sione afcuni servizi "a caldo": le
elezioni appena alle spalle, la lea-
dership di Pierluigi Bersani con-
fermata nei numeri ed acclamata
da iscritti e non, gli intervistati
hanno tutti dichiarato, con parole
diverse il medesimo intento: forza
e sostegno al P.D. per restituire al
Paese la possibilita di guardare
avanti con il realismo dei proble-
mi che devono essere risolti e
del le prospett ive che devono
essere consolidate e realizzate.
Ora la parola passa alle realta
local i  perché si componga quel
mosaico di organismi piccol i  e
medi sui qual i  poggia l ' intero par-
t i to. Ogni circolo di ci t ta e di
paese dovrà mantenere vivo e
attento quel sentimento che ha
decretato il successo della parte-
c ipazione democrat ica a l le
Primarie e costruire la rete delle
progettualità condlvise, ancor più
e ancora prima di quel la del l 'op-
posizione, perche c'è un gran
bisogno di concretezza e di pro-
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poste e quindi non possiamo più
fermarci al la crit ica f ine a se
stessa.
A Morlupo, la mozione Bersani ha
ripoftato un consenso di molto
superiore a quelle di Franceschini
e di Marino, tuttavia se questo,
da un lato definisce comunque
ed indiscutibi lmente la volontà
della maggioranza, dall'altro non
deve far dimenticare, né trascu-
rare la ricchezza culturale e politi-
ca derivante dall 'unione armoni-

È finito i l  tempo delle tensioni
interne che scavano solchi trop-
po profondi; non c'è più spazio,
ne tolleranza per coloro che vivo-
no di malafede e che, con dis-
cussioni sterili ed una perenne,
ostinata dietrologia, impediscono
ad altri di realizzare gli obbiettivi.
Questo articolo vuole, dunque,
essere un appello, un richiamo a
rimanere insieme sulla medesima
strada sulla quale ci siamo già
incontrati quando abbiamo scel-

ca delle tre componenti, perché
l'obiettivo è comune e va rag-
giunto ed ottenuto insieme.
Per chi non è soddisfatto della
situazione consolidatasi dopo il
Congresso di settembre e le
Primarie di ottobre c'è un'altra
strada da percorrere senza osta-
colare quel la del P.D.: e la scelta
che ha fatto Francesco Rutelli,
cioè fondare un altro partito.
Perche non c'è dubbio che, per
lavorare bene alle problematiche
di oggi ed alle basi future; per
comunicare in modo v incente
con la cittadinanza e per costrui-
re c'è bisogno di coesione, sere-
nità e comunione di intenti .

to il Segretario Nazionale ed è
r ivol to a coloro che vogl iono
" rimboccarsi le maniche" ed
investire nella nuova politica e
nelle necessità del nostro paese,
le loro idee, il loro tempo (tanto o
poco, non importa) e soprattutto
la speranza d i ritrovare e
ricostruire la fiducia.
Con lealtà e trasparenza e una
voglia di fare autentica, che non
vuole confondersi né con le
polemiche inuti l i ,  né con i  traboc-
chetti insinceri.
A breve, presso la sede del
Circolo, si  svolgera un incontro
pubblico, per organizzare le ini-
ziat ive che decideremo insieme.

,Morlupo - Via San Sebastiano, 62 - Morlupo (Roma)

l l  Coordinatore Aldo Gall i

.it - E-mail: info@partitodemocraticomorlupo.it
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La Giunta, con a capo il Sindaco
Commissari, si trascina verso la
fine del suo mandato come in
una lenta agonia.
Più volte è stato chiesto al
Sindaco di porre fine anticipata-
mente ad una Amministrazione
palesemente incapace di affron-
tare e risolvere anche i problemi
più piccoli della nostra cittadina,
per non far pagare a caro prezzo,
a noi cittadini, l ' inefficienza e le
scelte sbagliate.
L'arroganza con cui la Giunta ha
gestito il potere conferitole dagli
elettori è stata tale da condizio-
nare il funzionamento della "mac-

china comunale" sino a r idurla

. .VIVERE MORLUPO''
P e g g i o  d i  c o s ì . . .

ormai allo sbando totale. Le scel-
te, orientate solo da criteri clien-
telari, hanno non solo contribuito
a sperperare denaro pubblico ma
hanno fatto sì che le tariffe di tutti
i  servizi  erogati  dal Comune
abbiano raggiunto ormai l ivel l i
stratosferici in termini di costi.
C 'è un p iccolo angolo,  nel la
nostra cit tadina, che in pochi
metri quadrati testimonia l ' ineffi-
cienza, I' arroganza, la faci loneria,
il pressappochismo e I' incapaci-
tà della agonizzanLe Giunta
Commissari.
E' Ptazza Narducci, dove una
delle panchine in pietra è ridotta
in macerie da due anni. Dove

dalla fontana a forma di coppa
non zampil la più acqua da tempo
immemorabile. Dove, al posto
della farmacia comunale, c'è una
finestra semidistrutta e coperta
indecorosamente, da quasi un
anno, da un pezzo di compensa-
to, ingiallito. Dove, infine, la sede
del centro sociale per gli anziani è
ormai vicina alla chiusura a causa
di problemi non risolt i  sulla sua
gestione.
Tireremo tutti un sospiro di sollie-
vo quando giungerà al termine il
mandato di questa maggioranza
che ha deluso le attese anche di
coloro che I'hanno votata.
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La scel lerata
Uno de i  punt i  sa l ient i  de l  nost ro
p r o g r a m m a  a l l e  u l t i m e  e l e z i o n i
am m i  n istrat ive prevedeva la real iz-
zaz ione de l la t n  v t a

G.  B .  De  Ma t t i a ,  agg iungendo  a l l a
scuo la  med ia  g ia  es i s ten te  un
nuovo ed i f ic io  che avrebbe osp i ta-
to  la  scuo la  e lementare ,  la  scuo la
materna,  la  sa la  mensa e  la  nuova
sede de l la  B ib l io teca Comunale .
L obiet t ivo era innanzi tut to incor-
porare  in  un un ico po lo  le  scuo le
in fer ior i  d i  Mor lupo cent ro  e l imi -
nando,  t ra  l 'a l t ro ,  la  per ico los i ta  ed
i l  d isag io  che s i  c reano a l l ' ingresso
e a l l  usc i ta  deg l i  a lunn i  ne l l 'a t tua le
scuo la  e lementare  d i  P iazza
Narducc i ,  ed a l  contempo immagi -
nare di  rest i tu ire al  Comune la sua
ant ica sede.
La Giunta Commissar i ,  invece, pur
d i  non seguire questo razionale
percorso da noi  elaborato,  scegl ie,
ed è una del le tante scel te sba-
g l ia te  fa t te  da questa
Amministrazione, di  real izzare i l
polo scolast ico al l 'Assura.
Se la scel ta di  col locare i l  l iceo in
questa localita e stata orientata da
un cr i ter io bar icentr ico r ispetto
a l la  v iab i l i ta  ed a i  t raspor t i ,  in
quanto frequentato da alunni  che
provengono anche da i  paes i  l im i -
t rof i ,  decidere di  spostare le scuo-
le infer ior i  in ouesta stessa local i ta
è a  d i r  poco i r rag ionevo le .  C iò
obbl ighera in fa t t i  no i  gen i tor i  a
oercorrere chi lometr i  e chi lometr i
per accompagnare i  nostr i  f ig l i  a
scuola,  con pesant i  r isvol t i  in ter-
min i  d i  tempo e d i  cost i  e  d i  pro-
b lemi  d i  t ra f f ico ,  che s i  agg iunge-
ranno a  que l l i  g ia  es is tent i .
Decentrare a tal  punto le scuole
in f  er io r i  è  u  na sce l ta  sbag l ia ta ,
profondamente sbagl iata,  che noi
ci t tadini  pagheremo a caro prezzo

a n c h e  o u a n d o  l a  G i u n t a
Commissar i  sarà  so lo  un t r is te
r icordo.
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i dea  de l l 'Ammin is t raz ione Commissar i
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Ammodernamento e pote nzaatnento della
l inea ferroviaria

ex-concessa Roma r Viterbo
TRATTA RIANO I PIAN PARADISO

L'intervento sulla tratta Riano-
Pian Paradiso si inserisce in
un'ottica di armonizzazione e
prosecuzione dell 'ammoderna-
mento della ferrovia ex concessa
Roma-Viterbo, dato che il tratto
urbano da Piazzale Flaminio a
Montebello è stato recentemente
oggetto di una serie di interventi,
mentre il raddoppio della linea da
Montebello a Riano e nella fase
di progettazione definitiva.
L'intero progetto è volto a dotare
la parte nord della Regione Lazio
di una ferrovia con caratteristiche
di linea metropolitana offrendo
ad un ampio bacino di utenti un
netto miglioramento delle condi-
zioni del trasporto pubblico da e
verso la Capitale.
La tratta Riano-Pian Paradiso si
sviluppa a partire dalla progressi-
va km.23,841 coincidente con la
stazione di Riano e la progressi-
va km.46,141 coincidente con la
stazione di Pian Paradiso.
Al I'interno del I'ammodernamento
e potenziamento del percorso
stazione Riano stazione Pian
Paradiso proviamo ora ad
illustrare il progetto della tratta
che ci riguarda più da vicino, cioè
il percorso che va dalla stazione
di Castelnuovo di Porto alla
stazione di Magliano, che si
estende per una lunghezza pari
a 2,705 km.
L'oÉofoto e la planimetria pub-
blicate nelle pagine successi-
ve si riferiscono proprio al
progetto di questo tratto della
ferrovia.
Anche per il percorso in esame
sono stati rispettati i criteri che
hanno ispirato il raddoppio della

linea nell' intero percorso. ln par-
ticolare sono stati eliminati i pas-
saggi a livello; ove possibile, è
stato posto il secondo binario a
fianco di quello esistente e sono
state eliminate le curve che non
consentono di raggiungere la
velocità di progetto.
ll primo dei cinque passaggi a
livello del tratto in esame, al km.
27,768, cioè subito dopo la sta-
zione di Castelnuovo di Porto,
viene eliminato con un sottovia.
Per il successivo, al km. 28,272,
si realizza una viabilità di servizio
che costeggia la ferrovia utiliz-
zando la viabilità esistente e rea-
lizzando un tratto ex novo: in
questo modo si collega la località
Vaf f e la Posta con la zona
Osteria Posta potendo così utiliz-
zare il nuovo cavalcaferrovia.
Per i due successivi passaggi a
liveffo, al km. 29,213 ed al km.
29,447, considerato che si trova-
no sulla linea da dismettere, non
si prevedono opere. Per I'ultimo
passaggio a livello della tratta in
questione, situato nelle immedia-
te vicinanze della stazione di
Magliano, si prevede la sua eli-
minazione sostituendolo con un
sottovia avente una larghezza
complessiva della sede stradale
di 12 mt. e la realizzazione di
nuova viabil i tà di servizio, in
modo da collegare le diverse
zone situate ad ovest della ferro-
via con la S.P. Flaminia.
La presenza di edifici non con-
sente il raddoppio della ferrovia
lungo tutto il tratto esistente ed a
causa della particolare orografia
del terreno, il progetto prevede
una variante che è costituita pre-

valentemente da un viadotto,
lungo 945 mt., che oltrepassando
la stazione di Morlupo, che per
questo motivo viene eliminata, si
ricongiunge alla linea esistente
poco prima della stazione di
Magliano.
La stazione di Morlupo e la
stazione di Magliano sono state
unite in una sola stazione
Morlupo-Magliano, prevedendo
anche la realtzzazione di un
parcheggio di scambio su un ter-
reno di proprietà del Comune di
Morlupo.
Infine sono state eliminate le
curve con raggio inferiore a 300
mt., in particolare sono state ret-
tificate due curve per cui il nuovo
percorso prevede sette curve
con raggi variabili tra i 300 mt. e
gli 800 mt. in modo da consentire
una velocità di progetto di B0
km/h.
Fin qua, in maniera grossolana, il
proEetto del raddoppio della
ferrovia nel tratto che si riferisce
al territorio di Morlupo.
Sarà interessante riflettere ora
sull' utihzzo del tratto di ferrovia
dismesso dalla variante prevista
dal progetto.

Al di là di una affrettata ipotesi di
pista cic labi le,  vent i lata dal
Sindaco Commissari  in una
recente Assemblea, sarebbe più
opportuno ragionare se sia o
meno possibile utilizzare, questo
tratto di ferrovia dismesso, per il
traffico veicolare a senso unico in
direzione Roma ed il corrispon-
dente tratto della Via Flaminia a
senso unico in direzione oppo-
sta.
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QUANNO LI SARDAPICCHI

(Serenatu u Muriu)
Quanno li sardapicchi, ghioppe Funtanavecchia,
cantino a futtu spianu, 'ntronannite la recchia,
fu lenta la manaccia e posa la sarrecchia;
scòrta: drento i macchioni se 'ngroppino I'amanti
e dannogni de sotto, e dannogni davanti.
In meznt a li scupii ce so' li stornavanti,
inmeznt a li gristiani ce stanno li briganti.
Le vecchie, stronciconi, ghioppe le Quadreta,
se rrosichino I'ogne, se sughino le deta,
e io, pe' cacane, sto sempre a magna' bieta.
Ma, guarda 'un po': la luna pare ch'edè fiorita
e la stagione bella, è bella che funita:
curri, Mari', a grattamme, strufinime la schina
che quanno a mi me rode è proprio 'na mrvina:
me sento 'n ghiavulacciu doppo che t'ho baciatu
o po', quanno che canto, me sento riffiatatu:
e co' 'sta voce mea, che 'nn'è proprio 'ntonata,

te vogghio fa' sentine sta bella serenata:

"Ce so' dodici streghe co' dodici cannele
che cerchino la luna a la Ripa de lo Mele.
L'aloccu e la ciuvetta se sfottino a Cachinu
e ghioppe la Píazzetta risona Zzi' Tbtinu.

?r,, 
guarda'n po', Mari', ndo' è natu 'n ceculinu .

"E no, quessa è a cappella. . . antru che lupinu!"

Quanno li sardapicohi;
se grattino la parza, q{p pacctli,ntr'la
tu posa lu zappone e tflndu saffecc
scorta: drento i fratfffiFlrocino
e dannogni dereto, e
dico davero, septi: iur/c'è megllio fati

ma drento a quette medA,fc t m

oschini . .

QUANDO I GRILLI (Serenata aMaria) - Quando i grilli, giù a Fontanavecchia,/ cAntano ,
rintronando nelle orecchie,/ tu lascia il marraccio e abbandona il falcetto;/ ascolta: dentro le siepi
amanti/ e dandogli di sotto, e dandogli davanti./ In mezzo alle'ginestre ci sono i calabroni,/ in nt€zZ,
sono anche i briganti./ Le vecchie, con l'artrosi, giù, a le Quadreta,/ si rosicano le unghie, si succhia
per cacare, sto sempre a mangiar bieta./ Ma, guarda un po', la luna sembra che èfiorita/ e la stagio,
che finita:/ corri, Maria,vieni a grattarmi; strofinami la schiena/ perche quando a me mi prude è pt
na:/ mi sento un diavolaccio dopo che ti ho baciato/ e poi, quando canto, mi sento sollevato:/ e con q
che non è proprio intonata,/ voglio farti sentire questa bella serenata:/ "Cr sono dodici streghe con
che cercano la luna sopra la Ripa del Miele.l L'allocco e la civetta si sfottono a Cachino/ e giù, alla)
na latromba diZio Totino./ Oh, guardaunpo', Maria, dove mi è venuto un foruncolo . . ." / Eh, no! |
pella . . . altro che callo al piede!"// Quando i grilli, giù a Fontanaveccltia,/ si grattano la pancia,
orecchie,/ tu posa la zappa e lascia ilfalcetto;/ ascolta: dentro le siepi si straziano gli amanti/ e dar
e dandogli davanti;/ dico dawero, senti: non c'è megliofatica/ che quella che sifa sudando sullaft
chioccia, amore, ci covano i pulcini;l e dentro le tasche ci vogliono i quattrini .l Ma dentro quelle
moscerint,l ma dentro quelle mie ci stanno i moscerini. . .
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